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Bollettino risorsa idrica n. 104 

Precipitazioni Il tempo atmosferico in Veneto, nella 
prima metà di agosto, è stato 
caratterizzato da due soli giorni senza 
pioggia (11 e 12), mentre nel restante 
periodo si sono registrate quotidiane 
precipitazioni generalmente deboli e su 
limitate porzioni della regione. Nel 
complesso risultano caduti sulla 
montagna veneta 50-100 mm di pioggia 
(massimi sul bellunese a Passo 
Falzarego 141 mm e Crep di Pecol-
Zoldo Alto 120 mm), un po’ meno sulla 
pianura veronese, sulla pedemontana e 
pianura  settentrionale nonché sul 
Veneto orientale e sulla costa. Apporti 
nulli, o quasi, sul Veneto centro-
meridionale (provincia di Rovigo, area 
meridionale delle provincie di Padova e 
Verona). Più in dettaglio si sono rilevate 
significative precipitazioni nei giorni: 
-1: piogge generalmente deboli sul 
Veneto settentrionale, più consistenti 
sulla montagna vicentina (33 mm ad 
Asiago), sul bellunese occidentale e 
sull’Alpago; 
-3: deboli apporti sulla montagna 
bellunese, con max 23 mm a Crep di 
Pecol–Zoldo Alto; 
-4: piogge generalmente deboli sul 
vicentino montano e pedemontano, 
sulle Prealpi bellunesi-trevigiane (26 
mm a S. Antonio Tortal-BL) e sulla costa centro-meridionale; 
-6: ancora precipitazioni deboli (1-4 mm) sulla pianura veneta centro-settentrionale, più 
consistenti (5-15 mm) sul Veneto settentrionale con massimi sulla montagna veronese (35 mm 
a Dolcè) e vicentina (32 mm Contrà Doppio-Posina); 
-8: apporti di 5-25 mm sul bellunese centro-settentrionale (38 mm a Longarone), più localizzati 
e di debole intensità sul resto della regione; 
-15: precipitazioni variabili tra 2 e 40 mm sull’area montana e pedemontana (massimo apporto 
49 mm a Gallio-VI), sul resto della regione apporti assenti o irrilevanti. 

 

Riserve nivali   Sulla nostra regione il manto nevoso stagionale è praticamente assente. 
 

Lago di Garda Il livello del lago, in deciso calo dall’inizio del mese di agosto, si mantiene tuttavia ancora 
superiore alla media mensile di lungo periodo. 

 

Serbatoi Non pervenuti i dati ENEL relativi ai primi quindici giorni di agosto. 
 

Portate Nella prima metà di agosto l’andamento delle portate nelle sezioni montane del Piave è risultato 
altalenante in funzione delle precipitazioni, con portate a metà mese ancora 2 - 3 volte superiori 
rispetto ai recenti anni critici (2004-05, 2002-03); la portata media del periodo 1 - 15 agosto 
risulta prossima alla media mensile storica sull’alto Piave, e superiore del 20-30% sul Boite e 
Cordevole (tra il 75° ed il 95° percentile). Sostanzialmente stabili le portate sull’alto Bacchiglione, 
con valori, sia a metà mese che medi del periodo, tra la mediana ed il 75° percentile e ben 
maggiori rispetto ai recenti anni critici; il deflusso medio della prima quindicina è prossimo alla 
media mensile per il Posina, mentre è ancora inferiore per l’Astico (-27%). I deflussi nei 
principali corsi d’acqua risultano, alla data del 15 agosto, inferiori alle medie mensili storiche, ad 
eccezione del Gorzone a Stanghella e del Brenta a Barziza, le cui portate del periodo sono in 
linea con la media mensile storica. 

Precipitazioni cumulate dal 1 al 15 agosto 2011 


